Filologia ed esegesi neotestamentaria 
PROF.SSA FRANCESCA MINONNE
OBIETTIVO DEL CORSO E RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
Il corso si struttura in una parte istituzionale nel primo semestre (I modulo) e in una parte monografica nel secondo semestre (II modulo).
La parte istituzionale mira ad analizzare i testi che compongono il Nuovo Testamento e il processo di definizione del canone, sulla base delle questioni filologiche che interessano le fonti documentarie e alla luce delle dinamiche storiche e sociopolitiche che caratterizzarono i primi secoli dell’era cristiana. Ci si eserciterà a leggere un’edizione critica del Nuovo Testamento, anche nel concreto confronto con i manoscritti, e si utilizzeranno i principali strumenti di ricerca, valutando l’apporto del mezzo digitale agli studi tradizionali.
Al termine del modulo si saprà trattare criticamente della raccolta neotestamentaria, precisando le coordinate entro cui si collocano i testi e le caratteristiche che li contraddistinguono. Inoltre, si sarà in grado di accedere autonomamente alle fonti e di adoperare i principali strumenti di ricerca cartacei e digitali.
La parte monografica è dedicata alla lettura della Seconda lettera ai Corinzi e allo studio della figura dell’apostolo Paolo, per approfondire la storia delle prime comunità di seguaci di Cristo. Il corso intende ricostruire le vicende biografiche di Paolo e il suo complesso network, stabilendo un confronto con la narrativa degli Atti degli Apostoli e riflettendo sull’evoluzione delle dinamiche relazionali nel movimento cristiano delle origini.
Al termine del modulo si saranno maturate le competenze per esaminare la realtà dei primi gruppi di discepoli di Cristo, in particolare della comunità eterogenea attiva a Corinto, considerando le problematiche affrontate nel dialogo con Paolo e le modalità di trasmissione del messaggio di Gesù.
PROGRAMMA DEL CORSO
PARTE ISTITUZIONALE (I MODULO): “Il Nuovo Testamento: testi e interpretazioni”.
Il corso si propone di analizzare la natura composita della raccolta neotestamentaria, sviluppando i seguenti nuclei tematici: Lo studio filologico del Nuovo Testamento e il contributo dell’esegesi. Il lessico e gli strumenti di ricerca. La tradizione orale. Le fonti documentarie. Il Nuovo Testamento: contenuto e tradizione dei testi. La costituzione del canone e i cosiddetti apocrifi. Le traduzioni in lingue antiche e moderne.
PARTE MONOGRAFICA (II MODULO): “Dalla «lettera» al «corpo»: Paolo in dialogo con i Corinzi”.
Il corso prende avvio dalla lettura della Seconda lettera ai Corinzi di Paolo per esaminarne la struttura letteraria, il contesto sociale e il contenuto teologico. Si determina quindi la funzione della lettera per il consolidamento delle comunità paoline, nell’ambito più ampio delle caratteristiche del genere epistolare nel mondo antico.
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DIDATTICA DEL CORSO
Il corso si articola in lezioni in aula, con la partecipazione attiva di studenti e studentesse ai gruppi di discussione a partire dalla lettura e dall’analisi di una selezione di testi. Il materiale del corso è reso disponibile a lezione e online tramite la piattaforma Blackboard. Ciascuno/a avrà l’opportunità di esplorare alcuni temi di maggior interesse e di condividerli in incontri seminariali.
METODO E CRITERI DI VALUTAZIONE
L’esame consiste in un colloquio sia per la parte istituzionale (I modulo) sia per la parte monografica (II modulo).
Il colloquio per il I modulo verterà sulle questioni relative alla definizione e alla trasmissione del canone neotestamentario, con un approfondimento dei testi che costituiscono la raccolta e della cornice storica in cui si collocano.
Il colloquio per il II modulo prenderà avvio dalla lettura e dall’analisi dei passi della Seconda lettera ai Corinzi trattati a lezione per delineare, sulla base della tradizione testuale, le coordinate dell’attività epistolare di Paolo e le problematiche affrontate dalle prime comunità di seguaci di Cristo.
AVVERTENZE E PREREQUISITI
	Si può scegliere di frequentare una singola parte del corso, istituzionale o monografica, per un totale di 6 CFU (un semestre) oppure entrambe per un totale di 12 CFU (due semestri). Tuttavia, per frequentare la sola parte monografica (II semestre) è necessario aver sostenuto l’esame relativo alla parte istituzionale (I semestre), nello stesso anno accademico o negli anni precedenti.
	Per la frequenza della parte istituzionale non sono richiesti prerequisiti. Le conoscenze acquisite nel I modulo sono considerate propedeutiche alla frequenza della parte monografica.
	Orario e luogo di ricevimento
	Salvo avvisi, il ricevimento è fissato il mercoledì dalle 11:30 alle 12:30 presso la sede di Milano, L.go Gemelli 1, edificio “Gregorianum”, II piano stanza 252. È comunque sempre possibile concordare un appuntamento via e-mail.
